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KWA MWENDWA GUTIRI KIRIMA (Proverbio Macua) 
No caminho para a casa do amado não se encontram montanhas 

(Lungo la strada che conduce alla casa dell’amato non ci sono montagne) 

Carissimi Amici della Scuola Apostolica, vi scrivo da Mpaka, distretto di Balama, 

Provincia di Cabo Delgado, Nord del Mozambico, terra bellissima e martoriata da fre-

quenti attacchi terroristici di gruppi sedicenti islamici.  

A Maputo, dopo le ferie scolastiche, anche se il sole an-

cora picchia duro sulle nostre teste, un’onda  di speranza, 

di allegria, di sorrisi, di piedi scalzi in “chinelos” colorati 

dei tanti bimbi della favela, ha riportato vita e entusiasmo 

nel campetto, nel cortile e nelle sale del Progetto “Mani 

che Aiutano”. I giorni sono passati in fretta, sembra ieri 

che si festeggiava i 5 anni del progetto, e già un nuovo 

anno scolastico é cominciato e noi sentiamo nascere nel 

cuore rinnovata gratitudine per uno di quei miracoli che 

solo la fantasia dell’Altissimo sa fare, muovendo cuori e 

mani di tanti Amici della Scuola Apostolica che anche 

per questo 2023 ci fanno sentire tutta la solidarietà e inco-

raggiamento per andare avanti.  

L’istinto primordiale sarebbe quello di fare un elenco, 

lungo e dettagliato, di tutti i copiosi frutti che i vostri gesti d’amore tra noi hanno fatto 

maturare. Sappiamo comunque e sempre che, se il Signore non costruisce la casa, in-

vano faticano i costruttori. Tutto è dunque grazia, tutto è nostro, ma noi siamo di Cri-

sto e Cristo é di Dio e da Dio.  

Invece dell’elenco, cari Amici della Scuola Apostolica, vorrei tentare con voi un eser-

cizio un po’ più impegnativo e decisamente più entusiasmante.... Vorrei tentare la mi-

stica della contemplazione e scoprire e godere di ciò che lo Spirito Santo, fantasia di 

    

 

 

Dio, va facendo nella vita di questi bambini del progetto “Mani che aiutano, delle loro 

famiglie e della comunità tutta che si riunisce negli spazi della Comunità Maria Ausi-

liatrice....e anche nella nostra vita. “Timeo Dominum transeuntem...”, scrive 

Sant’Agostino (Discorso 88): temo il Signo-

re che passa, e di non sapergli gridare “abbi 

pietà di me”, temo di non accorgermi delle 

meraviglie che sta operando nel cuore e nella 

vita delle nostre comunità e famiglie perché 

preso dal fare, dal correre e dall’insano pen-

sare che la salvezza del mondo dipende da 

me! Papa Francesco, in tanti modi, continua 

a metterci i”n guardia dal serpeggiante neo-

pelagianesimo. 

In primo luogo questo: giunge a noi il vostro aiuto, ma è Dio che visita i suoi amici più 

piccoli e bisognosi. E pensare che io, incallito nella mia poca buona disposizione alla 

conversione, pensavo di fare la missione e il missionario. Invece l’appuntamento era 

proprio lì, a dirmi ancora una volta che Dio è, grazziaddio, più grande del mio cuore ed 

io potrei (finalmente!) stare sereno e abbandonato come un bimbo in braccio a sua ma-

dre.  

In secondo luogo, quest’altro: il Sacramento fuori dalla lista de 7 Sacramenti, il cam-

mino iperbolico (così lo chiama San Paolo) quello tracciato da Dio, il suo sacrificio, il 

suo Figlio che dice: “Io sono il cammino”. Il grande cuore di tanti Amici della Scuola 

Apostolica mi ha fatto vedere la via iperbolica: Dio Amore 

è un accadimento che accade nei gesti d’amore che ricevia-

mo e facciamo. Dio non accade al di fuori di questa via i-

perbolica, anche se io arrivassi a dare il mio corpo per esse-

re bruciato. Quindi conta il cuore, l’amore come spazio del 

Suo accadere. Il resto è propedeutico, può servire ma anche 

intralciare. 

Infine (non perché la mistica della contemplazione sia qui 

esaurita, ma solo perché 

 ad oggi sono arrivato a questo punto!) c’è un’altra cosa di 

Dio, che ho visto accadere nella nostra vita: la morte dell’Io 

e la risurrezione del Noi. Se c’è una cosa del Cristo che 

risulta particolarmente indigesta ai discepoli di tutti i tempi 

(a me particolarmente!) è quella di lasciarsi lavare i piedi 

da Lui. Ma se il Cristo non mi lava, non posso aver parte 

con Lui, non posso essere di Cristo. Ecco, io devo lasciarmi 

lavare i piedi da Gesù, lasciare che gli ultimi mi amino, che mi sfamino mentre io gli 

offro un pane e marmellata, che mi diano un abbraccio mentre io li abbraccio. Così 

muore l’Io e risuscita il Noi. Teniamolo ben presente: il Cristo Risorto è plurale, è Noi, 

è Sposo e Sposa, è Capo e Corpo, è Cristo Totale, è un Cuore solo e un’Anima sola con 
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l’umanità intera. Il Cristo non risorge solo, risorge facendo risuscitare: Io vi risusciterò 

dai vostri sepolcri...e....Se siete risorti con Cristo cercate le cose di lassù!  

Perciò grazie, cari Amici della Scuola Apostolica per aver condiviso il profumo di Cri-

sto con questi bambini del Progetto “Mani che aiutano”. Siete per me espressione bel-

lissima della fecondità dell’Amore che salva, della fiducia in Gesù e dell’accoglienza 

della sfida a seguirlo, in quanto la fede è come l’oro, la si prova con il fuoco della Cari-

tà. A tutti coloro tra voi che vorranno venire qui a vedere accadere Dio tra noi...la porta 

della nostra capanna non ha serratura e... Kwa mwendwa gutiri kirima! 

p. Giuseppe Meloni 
 

Cari amici e amiche, 

il passaggio del Ciclone Freddy in Mozambico (già il secondo passaggio in verità!) ha 

lasciato dietro di sé scia di distruzione e purtroppo anche di morte.  

La città di Quelimane (dove siamo presenti con due comunità) e i suoi dintorni, come 

pure qualche altro distretto dell’interno, sono stati duramente flagellati da vento e 

pioggia. Molta gente ha visto le case costruite con materiale precario essere abbattute, 

molti altri hanno visto il tetto della casa volare via e l’acqua è entrata a rovinare il 

poco che possedevano.  

Anche le nostre residenze dehoniane hanno subito danni, in particolare la Casa di For-

mazione nel quartiere periferico 

di Sococo. Molta parte dei tetti 

ha subito danni enormi, e dovre-

mo quindi procedere alla sostitu-

zione quasi totale della copertu-

ra. Non abbiamo ancora potuto 

quantificare il danno e la spesa 

che dovremo affrontare, ma sarà 

sicuramente ingente. Molti di voi 

hanno manifestato il desiderio di 

poter aiutare e ci hanno chiesto come. Vi faccio allora avere le coordinate di un conto 

italiano che raccoglierà quanto donato e ce lo farà avere con rapidità. Si tratta del 

conto della nostra associazione dehoniana: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA 

ONLUS di ALBINO, e come leggerete permette di dedurre dalla dichiarazione dei red-

diti o altri obblighi fiscali. Nella causale indicare OFFERTA (o donazione o elargizio-

ne liberale) EMERGENZA CICLONE FREDDY. 

Fin d’ora vi ringraziamo dell’aiuto che vorrete dare a noi e a chi riusciremo ad aiutare 

per un intervento di emergenza. 

Il popolo Lomwe dice che: OVAHA WALA… Dare è seminare.  

Il Cuore di Cristo benedica la abbondante semina che vorrete fare con la vostra dona-

zione. 

E pregate per noi e il popolo di Quelimane e della Zambezia. 

Pe. Sandro  da Quelimane 
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24021 ALBINO (BG) – V. LEONE DEHON, 1 
Tel. 035 758711 Cell. 338 2200246  
E-MAIL: albino.onlus@dehoniani.it 
 Sito web: www.amici.scuolaapostolica.it 

DDDAAA   SAPERESAPERESAPERE 

Destinazione 5 per mille  
Chi vuole contribuire ai nostri progetti a favore dei bisognosi dei Paesi poveri del Mondo, 

lo può fare anche semplicemente destinando con una firma il “5 per Mille” della sua  
dichiarazione Irpef come sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) in base al D.Lgs. n.460 del 1997. A chi firma non costa nulla!!!  
Il Codice Fiscale della nostra Associazione da indicare è il seguente: 

95136730165 

Siamo sicuri che insieme riusciremo a fare felici alcuni di quei poveri che 
il Signore ama …… 

Come aderire all’Associazione 
Si può aderire all’associazione come Soci o Simpatizzanti, direttamente in occasione degli 

incontri spirituali degli Amici della Scuola Apostolica o tramite posta elettronica,  

compilando il formulario con i dati personali. 

La quota di iscrizione annuale per il rinnovo dell’adesione all’associazione                       

è di €. 20,00.= (la quota non è detraibile dalla dichiarazione dei redditi – IRPEF) 

Donazioni per l’Associazione  
L’associazione, impegnata su progetti di sviluppo nei Paesi poveri del Mondo, riceve do-
nazioni in denaro, da soci e amici, e gestisce i progetti con i missionari, responsabili locali. 
Ogni offerta, indipendentemente dalla sua entità, è gradita e riceverà il nostro grazie.  
Riferimenti per i versamenti: 

Banco BPM IBAN: IT 31 B 05034 52480 000000009774 
Banca Popolare di Sondrio IBAN: IT 04 T 05696 54440 000011100X77 
c/c Postale n. 45352077  IBAN: IT 30 F 07601 11100 000045352077 

I tre conti sono intestati a: AMICI DELLA SCUOLA APOSTOLICA ONLUS 
24021 Albino - v. L. Dehon 1 

COSA BISOGNA SAPERE PER I BENEFICI FISCALI 

Per consentire di usufruire delle agevolazioni fiscali previste dalla normativa vigente per 

le erogazioni liberali effettuate a favore delle ONLUS, si richiede ai Benefattori di comu-

nicare il proprio codice ed indirizzo fiscale sul documento di versamento per emettere la 

ricevuta fiscale                             (Più dai, meno versi) 

 


